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BATTAGLIA. StJL LAVORO 

Schiaffo ai fattorini licenziati 
TI tribunale dà ragione a Foodora 

Niente assunzione per i giovani cl}e consegnano cibo in bici: ricorso respinto 
Legittima l'app dotata di Gps che controlla spost?IDenti e tempi di lavoro 

FEDE~ICO CAl.U;GA~O 
GIUSEPPE LEGATO 
TORINO 

Non c'è il diritto a "un rappor~ 
to di impiego «subordinato», 
non et sono danni alla privacy 
dei lavoratori e non sussiste 
alcun problema (o posslbUe 
responsabilità da far ricade· 
re sull'azienda) in tema di si­

. curezza dei fattorini. Il tribu­
nale del Lavoro di Torino ha 
respinto su tutta la linea il ri­
corso con cui sei ex rider di 
Foodora hanno citato In giu­
dizio la multinazionale tede­
sca specializzata nelle conSe­
gne a domicUlo dl cibo. La 
causa civile - la prima in Ita­
lia ad occuparsi della cosid­
detta «GIg economy», l'eco­
nomia dei lavori 8 chiamata -
c.T" stata avviata a seguito 
dell'interruzione improvvisa 
del rapporto di lavoro dei sei 
fattorini, scattata subito do­
po le mobllltazioni di piazza 
del 20l8~ organizzato - anche 
quelle - per reclamare un 
«giusto» trattamento econo­
mico e normativo. 

l legali degli ex rider di To­
rino - Sergio Bonotto e GluUa 
Druetta - avevano posto più 
quesiti alla Corte, chiedendo 
il reintegro (o l'assunzione) in 
azienda, ma anche un risarci­
mento di 20 mila euro per 
ognuno dei fattorini «allonta­
nati» e il versamento dei con-
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G
ente che riceve gli or­
dini via app sullo 
smartphone e deve 

scattare in bici per portare i 
pasti a domicilio ed entro 
tempi certi, pena U declassa­
mento e la diminuzione del 
lavoro. Sec.ondo Ridera 
Union, li controllo attraverso 
la geolocalizzazione da parte 
deUe aziende - una decina aI­
'meno fra grandi e piccole, fra 
cui DeUveroo, Foodors, GIo­
vo, JustEat, Sgnam, MyMe­
nu ~ e asfissi~te, e sgarrare 
sul tempi di consegna equi­
vale a essere penalizzati e a 
lavorare meno. 

Le garanzie per i fattori­
ni in bicicietta sono ridotte 
allumicino, tanto che il Co­
mune di Boiogna, dopo uno 
sciopero dei rider locali, ha 
proposto una Carta dei di­
ritti fondamentali del lavo­
ro digitale e l'ha sottoposta 
a Riders Union, sindacati 
ufficiali e controparti. Il dG-­
cumento sarà presentato 
domenica all'assemblea e, 
se sarà accettato da lavora­
tori e aziende, potrà servIre 
da modello per una contrat­
tazione su scala nazionale: 
Kp,.pvpnp. I1n~ A~T'Ij) Mi aA. 

Il plOQlSSO 
La prima 

causa contro 
Foodora era 
partita dopo 

che 6 fattorini 
@ranostati 
allontanati 

per sciopero 

tributi prevldenziali non godu­
tI. Avevano lamentato un con­
trollo continuo: «Ogni loro mo­
vimento era tracciato, come se 
avessero un braccialetto elet­
tronico», hanno spiegato i legali 
in aula. Ed ' ~ per questo che 
avevano parlato dI un vero e 
proprio «rapporto di lavoro su­
bordinato, nonostante fossero 

I:economla 
,SII due Nate 

Sono una decina 
le aziende che 
basano il loro 

business sul lavoro 
dei ride-( nelle 

principali città, 

Ogni giorno rischiamo la vita: 
costretti a fare manovre . 
imprudenti per rispettare i 
tempi della consegna 

Tommaso 
Fattorino di 28 anni 
di Bologna 

inquadrati come collaboratori 
autonomi». In ballo, poi, c'era 
anche la questione relativa alla 
coperture antinfortunistiche: 
«Se fossero andati a sbattere 
contro un pullman gii sarebbe 
stato pagato il costo dei ricove­
ro ospedaliero, ma non avreb­
bero avuto dlritto ad alcun tipo 
di risarcimento dei danno 

Non è accettabile che questo 
metodo di lavoro venga considerato 
legittimo: questa è_una decisione. 
che produrrà danni per tutti 

Sergio Bonetto 
Awocato déglì èx rider 
di Foodon 

consegnare entro mezz'ora». 

E nasce il sindacato dei rider 
"Vogliamo malattia, ferie 

e assicurazione sugli incidenti" 

Tommaso ha 28 anni e fa 
consegne in bici. Bologna co­
me secondo lavoro, per arro­
tondare 11 compenso di un al­
tro impiego part-time: «Ab~ 
biamo dato vita 8. uRiders 
Union" lo SCOrSO autunno, 
unendoci fra lavoratori di va­
rie piattaforme, internazio­
nail e locail. Soio a Boiogna 
siamo circa tre~ento, noi co­
me "sindacato" riuscIamo ad 
aggregare un'ottantina di 
persone. Ora stiamo esten­
dendo la rote ad altre realtà, 
da Torino a Milano, da Firen­
ze a Roma». 

In città I raider hanno già 
fatto scattare due scioperi: il 
primo a novembre e l'ultimo 
lQ scorso febbraio, quando la 
nevicata ha reso I. strade 
particolarmente pericolose 
per le biciclette. Sempre a 
febbraio, i fattorini dl Giovo si 
erano fermati per due ore per 
protestare contro «la paga a 
cottimo, il rating, il sistema di 
cla.sificazione per cui chi 
consegna in ritardo lavora 
meno», ma anche per ottene­
re «l'assicurazione su in!ortu­
ni A mAl;:!t.tiA'w. . ~l"Im~ rer.lblvA 

Da Bologna la proposta di una carta dei diritti 
Domenica la prima manifestazione nazionale 

di sicurezza, copertura assi­
curativa per l danni subiti 
dai rider in caso di incidente, 
che sono del tutto assenti, in­
dennità integrative per con­
dizioni meteo avverse, tutelo. 
rl~I1 A nrh1AI"V l'Hrit.t.n A In'l 

spiega l'assessore al lavoro, 
Marco Lombardo -. I r ider 
sono considerati lavoratori 
autonomi, ma l'autonomia 
non esiste dal momento che, 
una volta arrivato Pordine 
A I1I1I'\ ~mArt.nhnnA VAnO'l"Inl"l 

eventuale» ha spiegato l'avvo­
cato Bonetto. 

In Il mila pagine di conver­
sazioni WhatsApp, tra fattori­
ni e manager dell'impresa, so~ 
no saltati fuori dialoghi signifi­
cativi: «Ragaz~d. scusate, fini­
roi allo 22 m. chiedo di t1nire 
80 minuti prima, ho troppo 
male alle gambe», aveva scritto 
un rider. Risposta dell'azienda: 
«Mi spiaca ma abbiamo biso­
gno di tutti I nostri ddver per 
tutto li turno •. 

Di tenore opposto le conclu­
sioni degil avvocati di Foodora, 
Giovanni Realmonte e Ornella 
Girgentl .econdo i quali 
«l'azienda non ha violato la pri~ 
VQcy dei rider. L'applicazione 
utilizzata sullo smarlphone po­
teva accedere. attraverso il gps, 
soltanto al dato sulia geoloc.­
l1zzazione, Istantaneo e non 
memorizzato». Sul tema della 
tipologia di rapporto di lavoro: 
«l fattorinl accedono alla piat. 
taforma dei turni e decidono 
quando e in che misura dare la 
loro disponlbllltà. Non c'è scrit­
to da nessun. parte che debba­
no offrire una disponibUltà mi­
nima. È Foodora che decide chi 
far lavorare e quando far lavo­
rare. Non vi è dlUlque alcun 
rapporto dlsubordlnazione •. 

Il post sentenza, dunque, ri­
calca le distanze degli argo­
menti processuall. I legali del­
l'azienda si dicono «molto sod­
disfatti della pronuncia», men­
tre gli avvocati degli ex blker d­
lanciano: «A volte non basta 
aver rngione, c'è bisogno che 
qualcuno te la riconosca. Non ò 
avvenuto e ciò vuoi dire che 
non è stata ratta giustizia. Que­
sto, purtroppo, è 11 nostro Pae­
se. Chiaramente non finisce 
qui. Non è accettabile pensare ­
dice Bonet\o - che questo siste­
ma di lavoro è stato ritenuto le~ 
gittimo e quindi .i e.panderà a 
danno di tutti». 

Il deposito deUe motivazioni 
della sentenza avverrà , entro 
60 giorni. Poi i biker presente­
ranno ricorso in Appello. 

®ftJIICNII.....anOllll'T'MIWlU\I .... n 

Uno dei punti centrali delle 
rivendicaziom è proprio que­
sto, dato che per i danni subiti 
sul lavoro non è previsto ri­
sarcimento: «Per rispettaro i 
tem.pi, siamo costretti a com~ 
piere manovre imprudenti -
racconta Tommaso - Un no­
stro collega è stato aggancia­
to da un autobus ed è t1nlto In 
ospedale per due giorni. 
L'azienda. lo ha rimborsato 
pagandogli ill.voro di due se­
rate, ma poi la convalescenza 
è durata un mese e per quel 
periodo non h. avuto un soi­
do. Ecco perché chiediamo ia 
copertura assicurativa e un 
co,ntratto subordinato o para­
subordinato, in modo che en­
tri in gioco l'lnail •. 

Naturaimente al centro 
della vertenza c'è anche 
l'aspetto economico: «La pa .. 
ga in media oscUia fra I 5 e i 7 
euro alPora, ma le multina­
zionali vanno verso il cotti­
mo, con compensi da 5 euro 
all'o ra pi!! 1,20 euro Q ogni 
consegna. L'algoritmo calco­
la i tempi, se non li rispetti 
scendi nel rating e lavori 
sempre meno, fino a essere 
p.AtromeAA()~. 


